
 COMUNE DI TRESCORE BALNEARIO 
PROVINCIA DI BERGAMO  

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO RECANTE I CRITERI COMUNALI 
IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI PER L ’ATTIVITA ’  DI 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE  
Legge 287/1991 

Legge Regionale 24 dicembre 2003, n. 30 
 (disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande) 

Allegato A alla D.G.R. Lombardia VII/17516 del 17 maggio 2004 
 “Indirizzi generali per il rilascio da parte dei Comuni delle autorizzazioni relative alle attività 
di somministrazione di alimenti e bevande in attuazione alla L.R. n. 30 del 24 dicembre 2003” 

Testo Unico leggi di P.S. 18.06.1931, n. 773, e successive modificazioni 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio Comunale in data 27 Settembre 2005 

Divenuto esecutivo il 27/09/2005



 COMUNE DI TRESCORE BALNEARIO 
PROVINCIA DI BERGAMO  

  
 

 

 
 
Art.1 - Norme di riferimento 
 
Le attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande comprese quelle alcoliche di 
qualsiasi gradazione sono disciplinate: 

- dalla Legge  287/1991 (aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei 
pubblici esercizi)per le disposizioni non in contrasto con la Legge Regionale n° 30/2003 ; 

-  dalla  Legge Regionale 24 dicembre 2003, n. 30 (disciplina delle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande)  

-  dall’allegato A alla D.G.R. Lombardia VII/17516 del 17 maggio 2004 “Indirizzi generali 
per il rilascio da parte dei Comuni delle autorizzazioni relative alle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande in attuazione alla L.R. n. 30 del 24 dicembre 2003”  

- dal  T.U. leggi di P.S. 18.06.1931, n. 773, e successive modificazioni  
- dalle disposizioni contenute nel  presente regolamento comunale, che è stato elaborato 

tenendo conto anche delle circolari interpretative emanate dalla Regione Lombardia 
Direzione Commercio, Fiere e Mercati in data 02 aprile 2004 e 30 luglio 2004, nonché della 
raccolta di risposte ufficiali fornite dalla stessa Direzione Commercio in risposta ai quesiti 
formulati dai comuni in tema di applicazione della legge regionale n° 30 . 

 
 

Art.2 - Durata di validità degli indirizzi 
 
I presenti criteri hanno validità triennale; essi possono essere modificati prima della loro scadenza 
con le medesime procedure previste per la loro approvazione e sono sono tacitamente rinnovabili in 
assenza di revisioni complete. 
In presenti indirizzi sono deliberati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art.9 comma 2 della legge 
regionale n° 30/2003 . 
 
 
Art.3 - Ambito di applicazione delle presenti disposizioni 

 
Le presenti disposizioni normative si applicano per il rilascio dell’autorizzazione per : 

1) l’apertura a carattere permanente in sede fissa; 
2) il trasferimento di sede; 
3) il subingresso nella titolarità. 

degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, compresa la somministrazione 
di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione. 
 
Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 della presente regolamentazione, tutte le attività di 
somministrazione sotto elencate, eccetto quelle relative alle lettere b) e c) per le quali non è previsto 
alcun atto autorizzativo o Denuncia di Inizio Attività, possono essere iniziate, in alternativa alla 
domanda di autorizzazione, a seguito di presentazione di Denuncia di Inizio Attività ai sensi 
dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990 n° 241 : 
 

a) mediante distributori automatici in locali adibiti a tale attività; 
b) in residenze private non aperte al pubblico; 
c) su aree pubbliche ai sensi della Legge Regionale 21.03.2000, n° 15, 
d) negli esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene 

svolta congiuntamente, ma in modo complementare, ad attività di trattenimento e svago, 
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in sale da ballo, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi ed altri esercizi 
similari. L’attività di trattenimento pubblico si intende prevalente nei casi in cui la 
superficie  utilizzata per il suo svolgimento è pari almeno ai tre quarti della superficie 
complessiva a disposizione e la somministrazione sia effettuata esclusivamente nei 
confronti di chi usufruisce dell’attività di trattenimento. L’attività di somministrazione 
non può essere effettuata nelle ore in cui sono chiusi gli impianti sportivi e nelle ore 
in cui non viene svolta l’attività di trattenimento pubblico, autorizzato ai sensi 
dell’articolo 68 del T.U.L.P.S. 

e) negli esercizi collocati all’interno delle aree di servizio di distribuzione carburanti 
posti sulle strade extraurbane principali, urbane, tangenziali, autostrade, nelle stazioni 
dei mezzi di trasporto pubblico e nei mezzi di trasporto pubblico.  

f) nelle mense aziendali e negli spacci annessi a ad aziende, amministrazioni, enti e scuole 
nei quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti del personale 
dipendente e degli studenti.  

g) presso il domicilio del consumatore; 
h) alle attività svolte direttamente nei limiti dei loro compiti istituzionali, da ospedali, case 

di cura, parrocchie, oratori, comunità religiose, asili infantili, case di riposo, caserme, 
stabilimenti delle forze dell’ordine; 

i) relativamente alle attività collocate all’interno di musei, teatri, sale da concerto e simili ; 
 
 
Art.4 - Domande di autorizzazione all’apertura e/o trasferimento 
 
La domanda diretta ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione per l’apertura o il trasferimento 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, deve essere inviata o presentata al 
protocollo del comune; l’eventuale invio deve avvenire a mezzo di raccomandata con ricevuta di 
ritorno.  
Nella domanda devono essere indicati : 

- Cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, nazionalità, codice fiscale e recapito 
telefonico del richiedente. Per le società: ragione sociale, sede legale, partita IVA, le 
generalità del legale rappresentante e recapito telefonico 

- Certificazione o autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali di cui 
agli art. 5 e 6 della Legge Regionale n° 30/2003; 

- Ubicazione dell’esercizio, intendendo per tale l’indirizzo ed il numero civico, oppure i dati 
catastali, e comunque quegli elementi sufficienti a localizzare esattamente il pubblico 
esercizio ; 

- Superficie di somministrazione e di servizio; qualora l’attività di somministrazione sia 
esercitata congiuntamente ad altra attività commerciale o di servizi, deve essere indicata la 
superficie riservata a ciascuna attività . 

- La certificazione o autocertificazione della disponibilità di parcheggi, ove previsti in 
relazione alle disposizioni urbanistiche; 

- La documentazione di previsione di impatto acustico redatta ai sensi della Legge Regionale 
n° 13/2001 e della D.G.R n° 7/8313 del 08.03.2002. 

 
Può essere presentata dal richiedente anche dopo il rilascio dell’autorizzazione comunale, ma in 
ogni caso prima dell’inizio dell’attività , e/o  comunque entro 365 giorni dal rilascio 
dell’autorizzazione comunale , la documentazione prevista dalle lettere a) , b), c), f) e g) dell’art. 3 
degli indirizzi regionali e precisamente :  
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a) planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l’indicazione della superficie totale del 
locale e di quella destinata all’attività di somministrazione in mq, debitamente sottoscritta da 
tecnico abilitato; dalle quali  dovranno essere deducibili i requisiti di sorvegliabilità 
dell’esercizio ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno 17.12.1992, n. 564. 

b) la certificazione o autocertificazione di conformità urbanistico edilizia e di agibilità dei locali; 
c) il certificato di prevenzione incendi se  previsto o la relativa istanza da inoltrare al Comando 

Provinciale VVFF ; 
f) l’autorizzazione sanitaria o la richiesta per il rilascio della stessa, necessaria  per l’esercizio 

dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, da trasmettere alla ASL competente; 
g) la documentazione comprovante la disponibilità del locale nel quale si intende esercitare l’attività 

di somministrazione di alimenti e bevande ;  
 
Per documentazione comprovante la disponibilità dei locali si intende : fotocopia del contratto di 
affitto/locazione/comodato ecc. dei locali, redatto con atto pubblico , o scrittura privata autenticata,o 
anche semplice scrittura privata purché accompagnata da fotocopia del documento di identità delle 
parti sottoscriventi. 
 
Copia dell’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione viene esposta all’albo pretorio 
del Comune territorialmente competente, ed in quello sede dello Sportello unico associato, per la 
durata di 15 giorni . 
 
 

Art.5 - Denominazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande  
 

Ai sensi del punto n° 6 degli Indirizzi Regionali sull’attività di somministrazione, il titolare del 
pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande ha l’obbligo di comunicare al comune 
prima dell’inizio o della modifica dell’attività  la denominazione assunta e precisamente se trattasi 
di: 
a) ristorante, trattoria, osteria con cucina e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di 
pasti preparati in apposita cucina con menù che include una sufficiente varietà di piatti e dotati di 
servizio al tavolo; 
b) esercizi con cucina tipica lombarda: ristorante, trattoria, osteria in cui è prevalente l’utilizzo di 
alimenti e bevande tipici della tradizione locale o regionale; 
c) tavole calde, self service, fast food e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di 
pasti preparati in apposita cucina ma privi di servizio al tavolo; 
d) pizzerie e simili: esercizi della ristorazione, con servizio al tavolo, in cui è prevalente la 
preparazione e la somministrazione del prodotto “pizza”; 
e) bar gastronomici e simili: esercizi in cui si somministrano alimenti e bevande, compresi i prodotti 
di gastronomia preconfezionati o precotti usati a freddo ed in cui la manipolazione dell’esercente 
riguarda l’assemblaggio, il riscaldamento, la farcitura e tutte quelle operazioni che non equivalgono 
né alla produzione né alla cottura; 
f) bar-caffe e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di bevande, comprese quelle 
alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di dolciumi e spuntini; 
g) bar pasticceria, bar gelateria, cremeria, creperia e simili: bar–caffè caratterizzati dalla 
somministrazione di una vasta varietà di prodotti di pasticceria, gelateria e dolciari in genere; 
h) wine bar, birrerie, pub, enoteche, caffetterie, sala da the e simili: esercizi prevalentemente 
specializzati nella somministrazione di specifiche tipologie di bevande eventualmente 
accompagnate da somministrazione di spuntini, pasti e/o piccoli servizi di cucina; 
i) disco-bar, piano bar, american-bar, locali serali e simili: esercizi in cui la somministrazione di 
alimenti e bevande è accompagnata a servizi di intrattenimento che ne caratterizzano l’attività; 



 COMUNE DI TRESCORE BALNEARIO 
PROVINCIA DI BERGAMO  

  
 

 

l) discoteche, sale da ballo, locali notturni: esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande viene svolta congiuntamente ad attività di trattenimento, ma quest’ultima è 
prevalente rispetto alla prima; 
m) stabilimenti balneari ed impianti sportivi con somministrazione: esercizi in cui la 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene svolta congiuntamente all’attività di 
svago, ma quest’ultima è prevalente rispetto alla prima. 
 
Nel caso in cui un esercizio svolga attività diverse, è obbligatorio segnalare le diverse 
denominazioni assunte con la relativa superficie destinata a ciascuna denominazione. 
In nessun caso la comunicazione fatta dall’utente di variazione con aggiunta di nuove 
denominazioni, potrà costituire estensione dell’attività esercitata, per ottenere la quale è 
obbligatorio seguire la specifica procedura prevista dalla legge regionale n° 30/2003 . 

 
 

Art 6 - Superficie delle attività di somministrazione e ampliamento  
 
Non è fissato alcun limite minimo né massimo di superficie per gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande. 
L’ampliamento dell’esercizio di somministrazione, deve essere comunicato al comune e può essere 
effettuata decorsi 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. Nel caso di attivazione dello 
Sportello Unico associato cui l’amministrazione comunale decidesse di aderire, contestualmente 
alla comunicazione potrà essere richiesta all’ASL competente, per il tramite dello Sportello Unico 
associato, l’aggiornamento dell’autorizzazione sanitaria relativamente al locale oggetto di 
ampliamento. 
Non costituisce ampliamento dell’esercizio di somministrazione, l’occupazione temporanea di aree 
private o pubbliche . 
Nella comunicazione il soggetto deve dichiarare di avere rispettato i regolamenti locali di polizia 
urbana, annonaria e igienico-sanitaria, i regolamenti edilizi, le norme urbanistiche nonché quelle 
relative alla destinazione d’uso  ed ai criteri di sorvegliabilità di cui al D.M. n 564/1992 
 

 
Art.7 - Autorizzazioni stagionali e temporanee 

 
Le attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitate in forma stagionale, e quelle 
esercitate in forma temporanea di cui al successivo comma 4 del presente articolo, possono essere 
effettuate su tutto il territorio comunale, mediante la presentazione di una Denuncia di Inizio 
Attività ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990 n° 241 . 
Le Denuncia di Inizio Attività per le attività di somministrazione svolta in forma temporanea 
devono pervenire all’ufficio protocollo generale del comune almeno 15 giorni prima dell’inizio di 
tali attività. Le Denuncie di Inizio Attività per le attività di somministrazione svolta in forma 
stagionale, dovranno pervenire all’ufficio protocollo generale del comune almeno 30 giorni prima 
dell’inizio attività.  
Le attività stagionali hanno una durata massima complessiva non inferiore a due mesi e non 
superiore a sei mesi per ciascun anno solare. 
In occasione delle fiere, feste e mercati o di altre riunioni straordinarie di persone, possono essere 
presentate denuncie di inizio attività per somministrazione temporanea al pubblico di alimenti e 
bevande. Esse sono valide soltanto per i giorni delle predette riunioni  che comunque non possono 
avere una durata complessivamente superiore ai 59 giorni. 
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Le D.I.A per attività temporanea e stagionale di somministrazione devono essere presentate  
esclusivamente da chi è in possesso dei requisiti  morali e professionali di cui agli art. 5 e 6  della 
Legge Regionale n° 30/2003. 
 
 
Art 8 - Cessazione di attività 

 
Il titolare che cessa l’attività di somministrazione deve trasmettere al comune, entro 30 giorni dalla 
cessazione, apposita comunicazione scritta allegando l’autorizzazione stessa. Analogamente in caso 
di subingresso, il titolare o il subentrante dell’autorizzazione di cui si chiede la reintestazione dovrà 
far pervenire all’ufficio competente del Comune l’autorizzazione in questione entro 15 giorni dalla 
conclusione dell’atto di cessione o affitto d’azienda. Il presente articolo non viene considerato per il 
subingresso per trasferimento dell’azienda. 

 
 

Art. 9 - Criteri comunali e suddivisione del territorio comunale in zone 
 

Questa Amministrazione Comunale, al fine di favorire una equilibrata dislocazione sul territorio 
delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, per assicurare che tutte le zone del 
territorio siano adeguatamente servite, provvede a tener conto: 

- dell’andamento demografico della popolazione residente; 
- della popolazione fluttuante ; 
- dei flussi turistici ; 
- della quantificazione della maggiore spesa della popolazione residente, data dal numero dei 

residenti per la maggior spesa individuale annua; 
- della quantificazione della domanda e dell’offerta; 
 

Al fine di favorire una equilibrata dislocazione sul territorio delle attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, per assicurare che tutte le zone del territorio siano adeguatamente servite, il 
territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone : 
 
ZONA 1 - CENTRO STORICO  comprendente Piazza Cavour, via Tiraboschi, via Marconi, via 
Locatelli, via Abbadia, via Ospedale, via Mazzini, via Sauro, via Resistenza, via Suardi, via Roma, 
via Torre, Piazza Dante. 
 
ZONA 2 - comprendente tutte le strade comunali non comprese nella precedente elencazione. 
 
 
Art. 10 - Dotazione di spazi destinati a Parcheggi per i pubblici esercizi di somministrazione 
 
In relazione alla ZONA n° 1-Centro Storico di cui al precedente articolo, tenuto conto del livello 
di accessibilità veicolare e pedonale della stessa, si dispone che eventuali nuove autorizzazioni per 
pubblico esercizio possano essere rilasciate garantendo degli spazi pari al 100% della superficie del 
nuovo pubblico esercizio, destinati a parcheggio per la clientela; tali spazi, reperiti entro una 
distanza massima di 200 metri dall’esercizio (misurati secondo il percorso pedonale più breve, 
dall’ingresso del pubblico esercizio al parcheggio), potranno essere in proprietà o in uso esclusivo 
dell’esercente, al chiuso o all’aperto, e non potranno essere monetizzati. Non sono computati al fine 
dei suddetti spazi, eventuali parcheggi pubblici esistenti in zona al servizio della collettività 
indistinta. 
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Le medesime disposizioni del precedente punto valgono anche nel caso di trasferimento di un 
pubblico esercizio da altra zona alla suddetta zona 1- Centro Storico. 
 
Si provvede a considerare tale restante territorio come esente da contingenti numerici relativi al 
numero massimo consentito di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di tipologia 
unica, fatto salvo il rispetto delle limitazioni e prescrizioni contenute nel presente Piano e nelle 
disposizioni normative regionali in materia. 
Tuttavia anche in tale ZONA 2, eventuali autorizzazioni e/o trasferimenti di pubblico esercizio 
potranno essere concesse solo a seguito di dimostrazione da parte dell’esercente del possesso di 
spazi pari ad almeno di 100% della superficie del nuovo pubblico esercizio, destinati a parcheggio 
per la clientela. Gli spazi destinati a parcheggi potranno essere in proprietà o in uso esclusivo 
dell’esercente, e potranno essere situati al coperto o all’aperto; in relazione ad essi, l’utente dovrà 
garantire il reperimento effettivo di almeno il 50% di essi e l’Amministrazione si riserva di valutare, 
sulla base della ubicazione effettiva del locale e relativamente ad eventuali situazioni viabilistiche, 
se concedere o meno la monetizzazione del restante 50%. 
Non sono computati al fine dei suddetti spazi pertinenziali di parcheggio, eventuali parcheggi 
pubblici in zona al servizio della collettività indistinta. 
 

 
Art. 11 - Limiti di distanza tra attività di sommin istrazione e luoghi particolari 
 
Non sono previsti limiti di distanza tra un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande e un 

altro, qualunque sia la denominazione assunta dagli esercizi. 
 

Art.12 - Impatto acustico e ambientale 
 
Le attività di somministrazione devono essere esercitate in conformità a quanto previsto dalla legge 
Regionale n° 13/2001; in particolare si rende obbligatoria la presentazione della 
documentazione di previsione di Impatto acustico relativamente ai casi previsti dagli art. 4 e 5 
della D.G.R n° 7/8313 del 08.03.2002. 
Le attività di somministrazione già in esercizio, che effettuino attività di intrattenimento e svago 
con accertati fenomeni di inquinamento acustico, dovranno adeguare i locali in applicazione della 
Legge n° 447/95 e del DPCM 14 novembre 1997 e delle eventuali prescrizioni imposte dal 
competente organo tecnico consultivo A.R.P.A. 
Per i locali ubicati in centro storico qualora volessero svolgere anche attività di intrattenimento sono 
individuate apposite limitazioni nella Ordinanza sindacale di formulazione degli orari di apertura e 
chiusura degli esercizi pubblici.  
 
 
Art 13 - Rilascio dell’autorizzazione 
 
L’autorizzazione è rilasciata con l’osservanza della presente disciplina, ed a condizione che il 
richiedente sia in possesso dei requisiti morali e professionali di cui agli artt. 5 e 6 della Legge 
Regionale n° 30/2003, entro 45 giorni dalla presentazione della domanda. 
 
L’autorizzazione è rilasciata a tempo indeterminato ed abilita all’installazione e all’uso di 
apparecchi radiotelevisivi, od impianti in genere per la diffusione sonora e di immagini, nonché allo 
svolgimento di giochi leciti. 
L’ autorizzazione abilita inoltre all’effettuazione di intrattenimenti musicali e/o di svago, sia 
all’interno che all’esterno del pubblico esercizio, anche attraverso l’uso di televisioni, radio-stereo- 
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cd, karaoke,con esclusione di balli e/o danze, solo a condizione che tali forme di trattenimento 
siano esercitate in forma secondaria e complementare rispetto all’attività principale di 
somministrazione di alimenti e bevande, senza allestimento e predisposizione di sale o spazi 
appositamente attrezzati, ad esempio passerelle, pedane, palchi, tribune ecc..., senza il 
pagamento di un biglietto di ingresso o aumento delle consumazioni e senza che si effettui 
pubblicità dell’evento o trattenimento medesimo. 
 
Sono esclusi dall’autorizzazione l’installazione e la gestione di videogiochi ai sensi dell’art. 110 del 
T.U.L.P.S  R.D n° 773/1931 per i quali è prevista la presentazione di specifica richiesta di 
autorizzazione o Denuncia di Inizio Attività corredata del Nulla Osta tecnico rilasciato per ciascun 
videogioco dall’Amministrazione Monopoli di Stato. 
 
In ogni caso l’attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno del territorio comunale 
dovrà essere esercitata nel rispetto delle prescrizioni generali della legge regionale n° 30/2003 e 
specificatamente nel rispetto delle seguenti condizioni :  

a) il richiedente deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 e 6 della Legge Regionale 
n° 30/2003; 

b) devono essere rispettate le disposizioni e/o vincoli di legge in materia urbanistica, edilizia, 
igienico-sanitaria e polizia locale, nonché eventuali altri limiti imposti dal presente 
regolamento. 

 
 

Art. 14 - Diniego dell’autorizzazione 
 

Il diniego della domanda di autorizzazione deve essere comunicato all’interessato entro 45 giorni 
dalla data presentazione della domanda attestata dal protocollo del comune. 
 
Con la comunicazione di diniego, la pratica viene archiviata ed il procedimento si intende concluso 
negativamente. 

 
 

Art. 15 - Revoca dell’autorizzazione  
 

Salvo quanto previsto dal T.U.L.P.S Regio Decreto n° 773/1931 , le autorizzazioni di cui all’art. 9 
della Legge Regionale n° 30/2003 sono revocate nei seguenti casi: 

a) quando il titolare dell’autorizzazione salvo proroga in caso di comprovata necessità e su 
motivata istanza, non attivi l’esercizio entro due anni dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione o sospenda l’attività per un periodo superiore a dodici mesi; 

b) quando il titolare dell’autorizzazione non è più in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 della 
Legge Regionale n° 30/2003; 

c) quando venga meno la sorvegliabilità dei locali o la loro conformità alle norme urbanistiche 
sanitarie, di prevenzione incendi, e di sicurezza. In tali casi la revoca è preceduta da un 
provvedimento di sospensione dell’attività per una durata non inferiore a tre giorni e non 
superiore a 90 giorni, termine entro il quale, salvo proroga in caso di comprovata necessità e 
previa motivata istanza, il titolare può ripristinare i requisiti mancanti; 

d) quando viene meno l’effettiva disponibilità dei locali e non venga chiesta l’autorizzazione al 
trasferimento in nuova sede nel termine di 6 mesi salvo proroga in caso di comprovata 
necessità e previa motivata istanza; 

e) quando il titolare dell’autorizzazione non osservi i provvedimenti di sospensione 
dell’autorizzazione; 
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f) quando in caso di subingresso, non si avvii l’attività secondo le modalità previste nell’art. 15 
della Legge Regionale n° 30/2003; 

 
Per casi di comprovata necessità, ai fini delle proroghe di cui alle lettere a), c) e d) , si 
intendono le seguenti fattispecie: 
 

1) In caso di fallimento e/o amministrazione controllata della ditta esecutrice dei lavori; 
2) Inagibilità dei locali a seguito di eventi esterni o calamità naturali; 
3) Inagibilità dei locali ai fini igienico sanitari per eventi non riconducibili alla volontà 

o alla colpa del titolare esercente; 
4) Ritardo nel rilascio delle autorizzazioni igienico-sanitarie da parte della competente 

Azienda Sanitaria Locale; 
5) Ritardo da parte del comune nel rilascio di richieste concessioni, autorizzazioni o 

permessi edilizi necessari per la sistemazione o costruzione dei locali; 
6) Incolpevole ritardo, adeguatamente dimostrato, nella fornitura del materiale, anche 

edilizio, necessario alla realizzazione e conclusione del locale.  
 
 
Art 16 - Subingresso nell’attività di somministrazione  

 
Il trasferimento della gestione e della titolarità di un esercizio di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande per atto tra vivi o per causa di morte comporta la cessione all’ avente causa  
dell’autorizzazione relativa all’esercizio stesso, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento 
dell’attività e il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui agli artt. 5 e 6 della Legge Regionale 
n° 30/2003. 
 
L’effettivo trasferimento è comprovato da: 

a) atto pubblico; 
 
Nel caso di subingresso per atto tra vivi, l’attività di somministrazione potrà proseguire da 
parte del subentrante dopo avere presentato al comune specifica comunicazione contenente la 
prova dell’effettivo trasferimento e del possesso dei requisiti di cui all’art. 5 e 6 della legge 
regionale 20.12.2003 n° 30; il subingresso così regolarmente comunicato, determina la 
reintestazione dell’autorizzazione nei confronti del subentrante . 
 
 

Art. 17 - Modifiche societarie nell’attività di somministrazione  
 

Il cambio di delegato o preposto della attività è soggetto a comunicazione al Comune da parte del 
legale rappresentante con accettazione sottoscritta del nuovo preposto o delegato con 
l’autocertifcazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’art5 e 6 della Legge Regionale 
n°30/2003. 
 
Le modifiche societarie relative al cambio dei soci che non comportano variazione di Partita IVA e 
pertanto non richiedono il rilascio di una nuova autorizzazione, sono soggette a comunicazione al 
Comune da parte del legale rappresentante, entro 30 giorni dall’avvenuta modifica . 
 
 
Art. 18 - Divieto di somministrazione di superalcolici 
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La somministrazione di bevande aventi un contenuto alcolico superiore al 21% del volume E’ 
VIETATA  negli esercizi operanti nell’ambito di impianti sportivi, fiere, o complessi di attrazione 
dello spettacolo viaggiante installati con carattere sia permanente che temporaneo nel corso di 
manifestazioni sportive e musicali all’aperto. 
 
 
Art. 19 - Orari degli esercizi di somministrazione 
 
Gli orari di apertura e chiusura degli esercizi per la somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande, compresi quelli abbinati ad attività di trattenimento e svago, sono determinati con apposita 
ordinanza che verrà adottata dal Sindaco, anche sulla base dei presenti indirizzi approvati dal 
Consiglio Comunale . 
Per le attività con prevalente apertura serale, abbinate ad attività di trattenimento e svago, o 
dotate di spazi di somministrazione all’aperto, allo scopo di evitare problemi di disturbo alla  
quiete pubblica sono previste specifiche disposizioni nell’ordinanza del Sindaco relativa agli 
orari di apertura e chiusura degli esercizi pubblici di somministrazione.  
L’ Orario di svolgimento dei trattenimenti effettuati nei pubblici esercizi potrà essere 
differenziato, nella predetta Ordinanza del Sindaco, in base a differenti zone del territorio 
comunale . 
 
 
Art. 20 - Installazione di videogiochi 
 
E’ VIETATA  l’installazione  di videogiochi di cui al comma 6  dell’art. 110 del T.U.L.P.S.  
773/1931 nei seguenti casi : 

a) in tutte le aree poste all’esterno degli esercizi  assoggettati alle licenze di cui agli artt. 86 e 
88  del TULPS  R.D n° 773/1931 (escluso le sale bingo) 

b) nelle attività di somministrazione svolte all’interno di ospedali, luoghi di cura, scuole, 
istituti scolastici e nelle pertinenze dei luoghi di culto. 

 
E’ POSSIBILE  l’installazione di videogiochi di cui al comma 6  dell’art. 110 del T.U.L.P.S.  
773/1931 nei seguenti casi e con i seguenti limiti: 

a) bar ed esercizi similari: 1 ogni 15 mq. (max 2 fino a 50 mq, elevabile di una unità 
per ogni ulteriori 50 mq  fino ad un numero massimo di 4); 

b) ristoranti ed esercizi similari: 1 ogni 30 mq. (max 2 fino a 100 mq, elevabile di una 
unità per ogni ulteriore 100 mq  fino ad un numero massimo di 4); 

c) stabilimenti balneari ed esercizi similari : 1 ogni  1000 mq. (max 2 fino a 2500 mq, 
elevabile di una unità per ogni ulteriori 2500 mq  fino ad un numero massimo di 
4); 

d) alberghi ed esercizi similari : 1 ogni 20 camere  (max 4 fino a 100 camere,  
elevabile di una unità per ogni ulteriore 100 camere   fino ad un numero massimo 
di 6); 

e) sala pubblica da gioco:  n. 1 ogni 10 mq. (il numero complessivo non deve 
superare il numero dei giochi delle altre tipologie). 

f) Agenzia di raccolta scommesse  ed esercizi autorizzati ai sensi dell’art. 88 del 
tulps :  1 ogni 15 mq. (max 2 fino a 50 mq, elevabile di una unità per ogni ulteriore 
50 mq  fino ad un numero massimo di 4); 

g) Circoli privati di cui al DPR 235/2001 in possesso di autorizzazione per la 
somministrazione di  bevande: 1 ogni 15 mq. (max 2 fino a 50 mq, elevabile di una 
unità per ogni ulteriore 50 mq  fino ad un numero massimo di 4); 



 COMUNE DI TRESCORE BALNEARIO 
PROVINCIA DI BERGAMO  

  
 

 

h) Circoli privati di cui al DPR 235/2001 in possesso di autorizzazione per la 
somministrazione di  alimenti : 1 ogni 30 mq. (max 2 fino a 100 mq, elevabile di 
una unità per ogni ulteriore 100 mq  fino ad un numero massimo di 4); 

 
Gli apparecchi di cui al comma 6 dell’art. 110 del T.U.L.P.S. 773/1931 devono essere collocati in 
spazi separati rispetto a quelli di cui al comma 7 lettere a) e c) dello stesso articolo 110 TULPS. 
 
Negli esercizi pubblici di somministrazione e nei circoli privati in genere, è consentita 
l’installazione di videogiochi  di cui al comma 7 lettere a), c) in numero complessivo NON 
superiore a 4. 
 
 
Art 21 - Sorvegliabilità dei locali 

 
Il locale sede del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, deve rispettare i 
requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. 17.12.1992, n° 564. 
La sorvegliabilità potrà essere accertata direttamente dagli organi di polizia locale prima dell’inizio 
dell’attività oppure anche successivamente: in questo secondo caso purchè all’atto della domanda di 
autorizzazione il richiedente autocertifichi con espressa indicazione sulla planimetria del locale, il 
rispetto dei requisiti in questione. 
Nel caso di somministrazione di alimenti e bevande svolta congiuntamente ad attività di phone 
center od attività di intermediazione, ciascuna attività dovrà essere svolta in ambienti e spazi 
specificatamente delimitati e separati, dotati ciascuno di separata e specifica entrata così da 
consentire la sorvegliabilità da parte degli organi di vigilanza di ciascuna di dette attività : non sono 
ammesse delimitazioni e separazioni mobili e/o temporanee tra le diverse attività . 
 
 

Art. 22 - Attività di somministrazione in aree di Servizio su strada urbana 
 
E’ consentito svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno di aree di 
servizio di distribuzione carburanti posizionate su strade urbane, in funzione di attività 
complementare svolta a favore degli utenti dell’area di servizio medesima . L’attività potrà essere 
iniziata a seguito della presentazione di apposita Denuncia di Inizio Attività ai sensi dell’articolo 19 
della legge 7 agosto 1990 n° 241, attestante i requisiti di cui al presente articolo . 
 
L’attività di somministrazione di alimenti e bevande: 

1. dovrà rispettare gli orari di apertura e chiusura degli impianti di distribuzione 
carburante; 

2.  NON potrà essere trasferita al di fuori dell’area di servizio; 
3. potrà essere esercitata dal soggetto individuato dal proprietario dell’impianto, o dal 

gestore dell’impianto medesimo o da suo familiare o parente / affine entro il 3° 
grado ; in ogni caso il soggetto esercente dovrà essere in possesso dei requisiti morali 
e professionali previsti dagli articolo 5 e 6 della legge regionale 24.12.2003 n° 30 ; 

4. dovrà essere esercitata previa acquisizione dell’autorizzazione sanitaria per la 
somministrazione rilasciata dalla competente ASL ; 

5. il locale sede dell’attività dovrà rispettare i requisiti posti dal vigente regolamento 
edilizio comunale; 

Il locale sede del pubblico esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, dovrà in ogni 
caso rispettare i requisiti di sorvegliabilità previsti dal D.M. 17.12.1992, n° 564, e dovrà inoltre 
essere posizionato all’interno dell’area ove si effettua la distribuzione del carburante.  
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La sorvegliabilità potrà essere accertata direttamente dagli organi di polizia locale prima dell’inizio 
dell’attività oppure anche successivamente : in questo secondo caso purché all’atto della domanda 
di autorizzazione il richiedente autocertifichi con espressa indicazione sulla planimetria del locale, 
il rispetto dei requisiti in questione. 
 
 

Art. 23 - Casi di Fallimento dell’attività 
 
Nel caso di fallimento di un esercizio regolarmente autorizzato, il curatore deve provvedere al 
deposito dell’autorizzazione presso il competente ufficio comunale entro 90 (novanta) giorni dalla 
sentenza; entro tale termine non si applica il disposto dell’art. 16, comma 1 lett. b) della Legge 
Regionale n° 30/03. Il mancato deposito, entro il termine suddetto, comporta la revoca 
dell’autorizzazione . 
Il Comune rilascia un’attestazione dell’avvenuto deposito, che ha durata indeterminata fino 
all’adozione da parte degli organi giudiziari, dei provvedimenti conseguenti al fallimento. 
Nel caso di esercizio provvisorio, disposto dal Tribunale, il curatore deve produrre al Comune il 
relativo decreto del Tribunale, richiedere la cessazione del deposito e, nell’ipotesi intenda proporre 
altra persona all’attività, indicarne il nominativo. 
Al termine della gestione provvisoria, ovvero in caso di sua sospensione, il curatore stesso deve 
darne comunicazione al Comune e provvedere al deposito come sopra indicato. 
Durante il periodo di deposito l’autorizzazione è sospesa e non si applica la disposizione di cui 
all’art. 16, comma 1 lett. a) della Legge Regionale n° 30/03 fino alla cessione a terzi dell’esercizio 
ovvero alla definitiva cessazione dello stesso. 
Le presenti disposizioni si applicano, per quanto compatibili, anche ai casi di liquidazione coatta 
amministrativa e di sequestro giudiziario. 
 
Art. 24 – Prevenzione del consumo di alcolici fra i giovani 
 
Il Comune di Trescore Balneario promuove in collaborazione con l’ASL incontri nelle scuole e 
aperti alla cittadinanza per l’educazione dei giovani al fine di evitare l’uso di bevande: 

Obiettivi operativi  

1. evitare il consumo di alcol nei giovanissimi; 
2. evitare l'abuso; 
3. ridurre il rischio correlato a comportamenti sbagliati; 

Obiettivi di comunicazione 

• sminuire l’alcol nell’immaginario giovanile e nelle forme di consumo veicolate dalla 
pubblicità e dai media  

• incrementare il grado di consapevolezza dei giovani rispetto ai rischi connessi all’uso/abuso 
d’alcol  

• sensibilizzare allo sviluppo di auto-coscienza e responsabilità. 
 
Art. 25 - Sanzioni 
 
Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni per l’inosservanza alle disposizioni del presente 
Regolamento si rimanda a quanto previsto nell’art. 23 della legge Regionale n. 30/2003. 
Per l’inosservanza delle disposizioni al presente Regolamento non contemplate nel sopra citato art. 
23, si applica la sanzione amministrativa prevista per il mancato rispetto dei regolamenti comunali. 
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Art. 26 – DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
 
Il presente regolamento entra in vigore dal momento in cui diventa esecutiva la relativa delibera di 
approvazione del Consiglio Comunale. 
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PROVINCIA DI  BERGAMO 

Rilevazione tipologica e statistica 

della struttura dei pubblici esercizi 

presenti nel territorio comunale  

 

 
 
CRITERI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ATTIVITA’ DI SOMMI NISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE , AI SENSI DELLA LEGGE 
REGIONALE 24.DICEMBRE 2003 N° 30 E DEI CRITERI REGI ONALI APPROVATI CON D.G.R N° 17516 DEL 17 MAGGIO 20 03 . 
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Alla fine del 2004 a TRESCORE BALNEARIO risultavano residenti 8857 abitanti: rispetto alla superficie territoriale 
comunale (13,3 kmq.), si valuta un indice di densità abitativa pari a 665,94 abitanti per Kmq., a fronte della media 
provinciale pari a 355 abitanti per Kmq. 
 

ANNI RESIDENTI  NATI MORTI SALDO 
NATURALE 

IMMIGRATI  EMIGRATI SALDO 
MIGRATORIO 

SALDO 
TOTALE 

1999 7835 99 51 +48 412 275 +137 8020 

2000 8020 101 55 +46 422 243 +179 8245 

2001 8245 *       
2002        8058 

2003 8508 98 61 +37 461 304 +157 8702 

2004 8702 133 59 +74 467 386 +81 8857 

          

* Dato non ufficiale per censimento in atto 
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Andamento della popolazione residente
 (anni 1999-2004)
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Tabella  Ripartizione dei pubblici esercizi 

Tipologia N 
 mq. 
totali 

Superficie 
Media 

A 2 280 140 

B 10 736 73.6 

A+B 12 2479 206.58 

UNICA 11 2103.53 191.23 

TOTALE 35 5598.53 159.958 

 

Ripartizione pubblici esercizi per tipologia
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Tabella  Ripartizione degli esercizi per classe di superficie 

Dimensione esercizio N 
 mq. 
Totali 

Superficie 
Media 

Fino a 100 mq.  14 944.53 67.466 

Da 101 a 400 mq.  19 3637 191.42 

Da 401 a 1.000 2 1017 508.5 

Oltre i 1.000 mq.     

Totale 35 5598.53 159.958 
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PARAMETRO NUMERICO PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZION I PER I PUBBLICI ESERCIZI.  

Dati forniti dalla Camera di Commercio nel Dicembre 2003 
 

VOLUME D’AFFARI MEDIO : 180.000 EURO; 
stima effettuata in considerazione del costo dei locali, delle attrezzature, del personale, degli oneri fiscali, ecc… 
 
REDDITO SPENDIBILE . 973,78 EURO non è compresa la spesa effettuata presso mense aziendali e scolastiche 
oppure 1224,88 EURO compresa la spesa effettuata presso le mense. 
 
Attualmente ai sensi della Legge 287/91 il territorio comunale di Trescore Balneario viene considerato quale unica 
zona. 
Gli esercizi attualmente esistenti sono complessivamente n. 35: 
nr 12 esercizi in cui vengono svolte congiuntamente le attività di tipo A e B; 
nr 02 esercizi in cui viene svolta l’attività di tipo A; 
nr 10 esercizi in cui viene svolta l’attività di tipo B; 
nr 11 esercizi in cui viene svolta l’attività unica ai sensi della Legge Regionale 30/2003 le cui autorizzazioni sono state 
rilasciate per subingresso di autorizzazioni esistenti ai sensi della Legge 287/91 e nuove autorizzazione per acquisto 
ramo d’azienda da titolari di autorizzazione A+B Legge 287/91. 
 
La popolazione residente ammonta a n. 8857 di abitanti. 
 
Trescore Balneario è sempre stato il centro principale della bassa Val Cavallina: si tratta di un antico centro termale, 
artistico, commerciale che, lungo i secoli, si è notevolmente espanso fino a raggiungere le rilevanti dimensioni attuali. 
La presenza di numerosi esercizi di vendita – di vicinato e di media grandezza – è ormai nota, tanto da poter 
innegabilmente affermare che le quasi 150 strutture commerciali site nel territorio costituiscano una delle maggiori 
attrattive nei confronti della popolazione dei paesi limitrofi. 
La fama di Trescore è, oltremodo, dovuta ai suoi stabilimenti termali che, conosciuti già dai Romani e valorizzati da 
Bartolomeo Colleoni e da ripetute, nonché efficaci, ristrutturazioni, hanno potuto offrire una spinta propulsiva alla 
vocazione turistica del comune, ponendolo nelle condizioni di ricevere più di 650.000 visite all’anno. 
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Non possono essere sicuramente dimenticati gli svariati eventi, oltre che le apprezzate manifestazioni che si svolgono 
con cadenza annuale costante ( Festa dell’Uva, British Blues Festival, Festa di Primavera, di San Vincenzo, …) ed 
ovviamente il mercato settimanale del martedì con i suoi 199 posteggi fissi. 
Va, in aggiunta, menzionata l’esistenza di strutture con bacini di utenza piuttosto considerevoli, riassumibili come segue 
(con riferimento all’afflusso giornaliero, dati forniti dalle stesse strutture): 

- Ospedale S. Isidoro → circa 80 degenti, 70 dipendenti, 160 utenti ambulatoriali; 
- A.S.L. → circa 150 utenti; 
- Istituto Lorenzo Lotto Superiore → circa 2000 studenti. 

 
A ciò si sommino il personale e i visitatori della Casa di Riposo, delle Scuole medie inferiori (elementare e media), del 
Centro Formazione Professionale. 
Tenuto conto di quanto fin qui esposto, sembra piuttosto scarsa la presenza di pubblici esercizi per la somministrazione 
di alimenti e bevande, il cui numero attuale ammonta a 35, in virtù dell’applicazione delle disposizioni sul 
contingentamento numerico. 
Essendo l’iniziativa economica libera, parrebbe auspicabile l’abbandono della disciplina sopra menzionata onde 
favorire ed aumentare la capacità concorrenziale, garantendo una migliore qualità del servizio ed apprezzabili livelli di 
occupazione nel settore, nonché raggiungere un più consono equilibrio tra domanda ed offerta. Ciò permetterebbe, 
inoltre, un’opera di decentralizzazione dei pubblici esercizi, la quasi totalità dei quali è concentrata nella ZONA UNO ( 
CENTRO STORICO comprendente P.zza Cavour, via Tiraboschi, via Marconi, via Locatelli, via Abbadia, via 
Ospedale, via Mazzini, via Sauro, via Resistenza, via Suardi, via Roma, via Torre, P.zza Dante).Sarà, in tal maniera, 
effettuabile la valorizzazione di alcune aree odiernamente considerate periferiche, potenziandone, appunto, l’offerta. 
Resta certo che il tutto dovrà avvenire tramite l’individuazione di criteri precisi finalizzati ad eliminare, quanto più 
possibile, ogni forma di discrezione. 
 
DETERMINAZIONE E VERIFICA DEL PARAMETRO NUMERICO PE R IL RILASCIO DI 
AUTORIZZAZIONI PER I PUBBLICI ESRCIZI 
 

1) Il volume d’affari medio provinciale viene moltiplicato per il numero degli esercizi esistenti. 
Gli stessi, in Trescore Balneario, sono 35 così suddivisi : 
− 2 di tipo A ; 
− 10 di tipo B ; 
− 12 di tipo A + B ; 
− 11 con autorizzazione unica ; 
Si otterrà il volume d’affari complessivo degli esercizi esistenti (VAC) 
€ 180.000 X 35 =      €  6.300.000   ����   VAC 

 
2) Il reddito spendibile pro – capite (che è di € 973,78) viene moltiplicato per il numero di abitanti del Comune, si 

ottiene così il reddito spendibile teorico complessivo ( rst ). 
Interpellato l’ Ufficio Anagrafe, gli abitanti sono 8857. 
€ 973,78 X 8857 =      €  8.624.769,46   ����   rst 
 

3) Si ritiene di aumentare il reddito spendibile teorico di una percentuale di consumatori che entrano da altri 
territori. Si ritiene di poter indicare tale percentuale nel 30%, considerando Trescore Balneario un buon polo di 
attrazione per molti paesi limitrofi, data la posizione centrale e vicina alla città di Bergamo (v. sopra). 
Si ottiene così il reddito spendibile reale (rsr). 
€ 8.624.769,46 + 30% = € 8.624.769,46 + € 2.587.430,84 =     €  11.212.200,30   ����   rsr 
 

4) Si divide poi il reddito spendibile reale per il volume d’affari complessivo, per ottenere un coefficiente 
moltiplicatore, da moltiplicare poi per il numero di esercizi esistenti, ottenendo così il numero massimo degli 
stessi che possono esistere sul territorio. 
€ 11.212.200,30 / € 6.300.000 = 1,78 
1,78 X 35 =   62,30    ����   n. max di esercizi 
 

5) Si divide poi il n. max di esercizi che possono esistere sul territorio per il numero di abitanti, ottenendo l’Indice 
Economico (IE). 
62,30 / 8857 =    0,007   ����   IE 
 

6) Si moltiplica poi la popolazione esistente per l’Indice Economico, dividendo il risultato per il numero di 
esercizi esistenti, per ottenere il parametro numerico. 
(8857 X 0,007) / 35 =   1,77   ����    PARAMETRO NUMERICO . 


